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Pma, Scollo (Sigo): Necessario recuperare quanto prima 
il gap dell’Italia nei confronti di altri Paesi Europei 
 

 

 

«La Società Italiana di Ginecologia e Ostetricia (Sigo) vede con favore l’impegno del 
Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, e del suo team di esperti, nella revisione della 
legge sulla procreazione medica assistita. In queste ore al ministero si sta lavorando alle 
nuove Linee Guida che regoleranno nel nostro Paese la fecondazione eterologa. 
Auspichiamo che al più presto molte delle domande aperte dalla Corte Costituzionale, 
della scorsa primavera, trovino adeguata risposta. E noi siamo pronti a fare la nostra parte. 
È necessario recuperare quanto prima il gap che l’Italia nei confronti di altri Paesi Europei 
in tema di fecondazione assistita». È quanto ha dichiarato il Presidente della Società 
Italiana di Ginecologia e Ostetricia (Sigo) Paolo Scollo. 
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“La Società Italiana 
di Ginecologia e Oste-
tricia (SIGO) vede con 
favore l’impegno del 
Ministro della Salute, 
Beatrice Lorenzin, e 
del suo team di esper-
ti, nella revisione della 
legge sulla procreazio-
ne medica assistita”. 
È quanto ha dichiara-
to il Presidente della 
Società Italiana di Ginecologia e 
Ostetricia (SIGO) prof. Paolo Scollo. 
“In queste ore al Ministero si sta 
lavorando alle nuove Linee Guida 

che regoleranno nel 
nostro Paese la fecon-
dazione eterologa: 
auspichiamo che al  
più presto molte delle 
domande aperte dalla 
Corte Costituzionale, 
della scorsa primave-
ra, trovino adeguata 
risposta. E noi siamo 
pronti a fare la nostra 
parte. È necessario 

recuperare quanto prima il gap che 
l’Italia nei confronti di altri Paesi 
Europei in tema di fecondazione 
assistita”.

LA POSIZIONE DELLA SIGO

“Procreazione medica assistita: l’Italia 
recuperi il gap con i Paesi europei”



 
 
Nuovo Titolo V: costi standard nella Costituzione. Più competenze alle 
Regioni. Via libera della commissione Affari costituzionali del Senato 
8 luglio 2014  
 
approfondimenti 
documenti 

• Gli emendamenti approvati  
 
La commissione Affari Costituzionali del Senato ha approvato il nuovo Titolo 
v nel testo base che ricalca il Ddl del Governo sulle riforme. 
È stato approvato anche un sub emendamento dell'Ncd, a prima firma del 
capogruppo Maurizio Sacconi, che introduce in costituzione dopo «gli 
indicatori di riferimento di costo e di fabbisogno» le parole «uniformati a criteri 
di efficienza», ossia i costi standard per le spese degli enti locali per quanto 
riguarda l'autonomia finanziaria. I costi e i fabbisogni standard nella 
determinazione delle risorse di comuni, città metropolitane e regioni 
(soppresse le Province) sono stati introdotti all'articolo 119 della Costituzione. 
Le modifiche riguardano gli articoli 117 e 119 della costituzione. Rispetto al 
testo del Governo aumentano le competenze per le Regioni.  
Le modifiche prevedono all'articolo 117 che spetti allo Stato la competenza 
sul coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. Inoltre 
spetteranno allo Stato, oltre la competenza sui mercati finanziari anche quella 
sui mercati assicurativi. Tra le altre materie resteranno inoltre alla 
competenza esclusiva dello Stato la produzione, trasporto e distribuzione 
nazionali dell'energia e le infrastrutture strategiche e grandi reti di trasporto e 
navigazione d'interesse nazionale e porti e aeroporti di interesse nazionale e 
internazionale (come previsto anche dal testo del Governo).  
Poi la potestà legislativa delle Regioni. La modifica introdotta sopprime 
totalmente la legislazione concorrente e lascia agli enti locali il potere di 
legiferare su «pianificazione del territorio regionale, mobilità al suo interno, 
dotazione infrastrutturale, programmazione e organizzazione dei servizi 
sanitari e sociali, promozione dello sviluppo economico locale e 
organizzazione in ambito dei servizi alle imprese e in materia di servizi 
scolastici, istruzione e formazione professionale, promozione del diritto allo 
studio, anche universitario, di disciplina, per quanto di interesse regionale, 
delle attività culturali, della valorizzazione dei beni ambientali e paesaggistici, 
di valorizzazione e organizzazione regionale del turismo, di regolazione, sulla 
base di apposite intese concluse in ambito regionale, delle relazioni 
finanziarie tra gli enti territoriali della Regione per il rispetto degli obiettivi 



programmatici regionali locali di finanza pubblica, nonché in ogni materia non 
espressamente riservata alla competenza dello Stato». 
Viene infine introdotta una clausola della salvaguardia dell'interesse 
nazionale, ossia la possibilità del Governo di intervenire non solo a tutela 
dell'unità giuridica o economica della repubblica ma anche a «tutela 
dell'interesse nazionale», anche se la proposta dei relatori riduce l'ambito di 
applicabilità della norma.  
«Su proposta del Governo - si legge nel testo la legge dello stato può 
intervenire in materie non riservate alla legislazione esclusiva quando lo 
richieda la tutela dell'unità giuridica o economica della repubblica, ovvero la 
tutela dell'interesse nazionale». Il Ddl del Governo prevedeva che tale potere 
potesse applicarsi anche laddove «lo renda necessario la realizzazione di 
programmi di riforme economico-sociali di interesse nazionale». 
Nel dibattito sono stati approvati gli emendamenti 11.1000, 12.1000, 16.1000, 
25.1000, 26.1000, 28.1000, i subemendamenti identici 28.1000/13 (testo 2) e 
28.1000/12 (testo 2) e l'emendamento 28.0.1000 (VEDI). 
Sono stati presentati ulteriori emendamenti dei relatori, pubblicati in allegato 
al resoconto, per i quali è stato fissato il termine per la presentazione di 
eventuali subemendamenti alle ore 9 del 9 luglio. 
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RIFORME: OK COMMISSIONE SENATO A MODIFICHE TITOLO V 
COSTITUZIONE 

 (ASCA) - Roma, 8 lug 2014 - La commissione Affari Costituzionali del Senato ha approvato 
le modifica al titolo V della Costituzione. In particolare si tratta degli articoli 116, 117 e 119. 
L'articolo 116, approvato nella seduta della mattina, prevedeva che le regioni potessero 
chiedere autonomia in alcune materie come l'organizzazione della giustizia di pace, 
l'istruzione e la tutela dell'ambiente dell'ecosistema e dei beni culturali con un'intesa con lo 
Stato. Nel testo base del governo si pensava di sopprimere totalmente questa possibilita', 
riducendo di fatto il potere delle regioni. Con un emendamento presentato dai relatori, a 
seguito dell'accordo politico tra maggioranza e Lega, questa possibilita' e' rientrata in 
costituzione con l'introduzione pero' di un vincolo di bilancio. Ossia l'autonomia in quelle 
materie puo' essere affidata alla regioni ''purche' sia in condizione di equilibrio tra le entrate e 
le spese del proprio bilancio''. L'articolo 117 della Costituzione riguarda la potesta' legislativa 
delle regioni. La modifica introdotta sopprime totalmente la legislazione concorrente tra stato 
e regioni e lascia agli enti locali il potere di legiferare su ''pianificazione del territorio 
regionale, mobilita' al suo interno, dotazione infrastrutturale, programmazione e 
organizzazione dei servizi sanitari e sociali, promozione dello sviluppo economico locale e 
organizzazione in ambito dei servizi alle imprese e in materia di servizi scolastici, istruzione e 
formazione professionale, promozione del diritto allo studio, anche universitario, di disciplina, 
per quanto di interesse regionale, delle attivita' culturali, della valorizzazione dei beni 
ambientali e paesaggistici, di valorizzazione e organizzazione regionale del turismo, di 
regolazione, sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale, delle relazioni 
finanziarie tra gli enti territoriali della regione per il rispetto degli obiettivi programmatici 
regionali locali di finanza pubblica, nonche' in ogni materia non espressamente riservata alla 
competenza dello Stato''. 
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Martedì 08 LUGLIO 2014  

Vaccini. L'allarme della Siti: "Calo anche del 
25% per rosolia e morbillo". Lorenzin: "Non 
abbassare la guardia" 
 
Nel corso di una conferenza presso il Ministero, la Società italiana di igiene 
ha illustrato l'esperienza di un portale di informazione scientifica lanciato 
un anno fa. "Sul web girano bufale e false notize che creano danni enormi". 
Lorenzin: "Eventi avversi dovuti a vaccini nettamente inferiore a tassi di 
mortalità registrati tra chi non si vaccina".  
 
“Stiamo registrando un calo delle coperture vaccinali, con diminuzioni che in alcune zone toccano 
anche il 25% per rosolia e morbillo. Un fenomeno dovuto alle campagne di disinformazione contro i 
vaccini che si stanno diffondendo soprattutto sul web”. E’ l’allarme lanciato da Michele Coversano, 
presidente della Società italiana di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica (SItI) nel corso della 
conferenza ‘L’importanza di vaccinarsi’, svoltasi presso il Ministero della Salute di Lungotevere Ripa. 
 
Ma i pericoli possono annidarsi in più dimensioni, perché “i temi legati alla salute pubblica e all’igiene 
sono troppo spesso dimenticati – ha sottolineato il ministro Beatrice Lorenzin – Tante malattie sono 
state eradicate grazie alla vaccinazioni di massa, ma non dobbiamo assolutamente abbassare la 
guardia. L’assenza di alcune malattie è infatti come la libertà: ti accorgi di quanto sia importante solo 
dopo averla persa”. I problemi risiedono soprattutto “nell’enorme disinformazione. E’ quindi 
fondamentale che ci siano portali con informazioni certificate e qualificate”. 
 
Ma un ruolo cruciale spetta anche ai media “che raccontano soltanto gli avvenimenti eccezionali e 
quasi mai trattano la normalità, i fondamenti della salute pubblica, tra cui c’è indubbiamente 
l’importanza dei vaccini. Per capirne l’importanza basterebbe misurare gli eventi avversi che 
raggiungono cifre di gran lunga inferiore rispetto al tasso di mortalità tra i bambini non vaccinati. Serve 
quindi una strategia europea per l’igiene pubblica, tema che ho inserito nell’agenda per il semestre a 
guida italiana”. 
 
Nel corso della conferenza è stata analizzata l’esperienza del portale www.vaccinarsi.org, realizzato 
dalla SItI in collaborazione con federazioni e società scientifiche afferenti all’area pediatrica (Fimp e 
Sip) e alla medicina di famiglia (Fimmg), e con il patrocinio del Ministero della Salute e dell’Istituto 
superiore di sanità. In poco più di un anno il portale VaccinarSi ha superato le 500 mila visite (otto su 
dieci sono di nuovi visitatori) con un trend di frequenza media giornaliera in crescita, attualmente di 
oltre 2.300 accessi quotidiani. 
 
“Il portale – ha spiegato Conversano - offre a chi desidera avere un’informazione scientificamente 
anttendibile la possibilità di avere un valido punto di riferimento su internet. Troppo spesso in questi 
anni, anche sulla rete, abbiamo visto diffuse dicerie e posizioni antiscientifiche riguardo ai vaccini. 
Una su tutte è la ‘presunta’, ma in realtà inesistente secondo la comunità scientifica e l’Oms, 
correlazione tra vaccino mpr e autismo, che tanto ha impegnato e impegna anche alcune Procure 
della Repubblica”. 
 
Dalla data di pubblicazione del sito VaccinarSì sono state consultate oltre 1 milione di pagine, 
attualmente la media supera le 110.000 pagine mensili. L’accesso al sito è generalmente più 
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consistente nei giorni feriali, con afflusso leggermente predominante da parte di operatori sanitari. Gli 
utenti unici del portale internet VaccinarSì sono stati 426.423, di questi più di 20.000 si sono collegati 
da 165 paesi stranieri, con prevalenza di accessi da browser in lingua inglese. 
 
“Il sito internet di VaccinarSì – ha illustrato Antonio Ferro, responsabile e ideatore del progetto, 
direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Ulss 17 di Este e vicepresidente della SItI 
sezione Triveneto - è stato raggiunto soprattutto tramite motori di ricerca (quasi l’80 per cento degli 
accessi), da utenti che cercavano informazioni specifiche (su vaccino esavalente, su rotavirus, su 
vaccino contro la varicella, ecc.). Ma si rileva anche una crescita del numero di utenti che arrivano al 
sito tramite social network come Facebook”. 
 
Tra le pagine più visitate, al primo posto si colloca o il vaccino esavalente (13%), il vaccino Mpr (9%) 
e il vaccino anti Hpv (8%). La sezione ‘In primo piano’ del portale ha superato le 170 notizie 
pubblicate e numerosissimi sono ormai anche gli iscritti alla newsletter. 
 
La battaglia contro la disinformazione è dunque il pilastro da cui ripartire, “anche perché oggi 
l’attenzione è più focalizzata sulla dimensione individuale che sulla funzione collettiva – ha osservato 
Fabrizio Oleari, presidente dell’Iss – Nel complesso bisogna però interrogarsi sul ruolo che devono 
svolgere le politiche di sanità pubblica”. E un contributo di notevole importanza può arrivare “anche 
alla medicina del territorio – ha evidenziato Walter Marrocco, responsabile scientifico Fimmg – che 
può essere efficacemente implementata nel suo intreccio con i temi vaccinali. Il territorio è infatti in 
grado di supportare in modo incisivo il Ssn nelle campagne e nella promozione dei vaccini”. 
 
Altro aspetto dirimente riguarda “l’attuazione di piani nazionali attraverso l’attuazione di programmi di 
umanizzazione – ha suggerito Renato Soncini, presidente Gruppo Vaccini di Farmindustria – 
Bisogna in ogni modo accelerare il tempo di accesso ai vaccini innovativi. Basti pensare che è di 6,4 
anni il lasso medio che intercorre tra l’autorizzazione alla messa in commercio e l’accesso affettivo da 
parte della popolazione. E l’impatto sarebbe enorme anche in termini economici: i vaccini consentono 
immensi risparmi al Ssn”. 
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TUMORI: CELLULE 'LIQUIDE' DIFFONDONO CANCRO, UN INTERRUTTORE PER 
BLOCCARLE 

Milano, 8 lug. (AdnKronos Salute) - (Embargo alle 15.00) - L'invasione comincia con un 
ordine: un segnale chimico che trasforma le cellule del cancro in versione 'liquida' per farle 
navigare lungo i canali più angusti del corpo e permettere la diffusione del tumore. Così 
hanno origine le metastasi. Un team di scienziati britannici ha messo a punto una strategia 
per spegnere l'interruttore che dà il via alla trasformazione e bloccare le cellule tumorali 
prima che comincino il loro viaggio. Lo studio guidato da ricercatori dell'University College 
London (Ucl) accende i riflettori su una molecola chiamata 'acido lisofosfatidico' (Lpa) che 
attiva la metamorfosi delle cellule dallo stato solido a quello liquido e permette loro di 
scorrere attraverso i tessuti sani nel corpo. Gli scienziati, nella ricerca pubblicata sul 'Journal 
of Cell Biology', hanno lavorato su cellule embrionali e sono riusciti a interrompere il segnale 
proveniente da Lpa, bloccandole prima che si spostassero attraverso i vasi sanguigni. 
"Abbiamo trovato un modo per fermare i movimenti delle cellule embrionali spegnendo il 
segnale emesso dall'acido lisofosfatidico - spiega Roberto Mayor dell'Ucl - E' probabile che 
un meccanismo simile intervenga durante l'invasione del cancro. Questa scoperta apre a una 
promettente strada alternativa per sviluppare in futuro nuovi trattamenti anticancro mirati a 
limitare la 'fluidità' dei tumori". Molti pazienti infatti non muoiono per il tumore primario ma per 
effetto delle metastasi, tumori secondari che colpiscono organi vitali come i polmoni o il 
cervello, causati appunto dallo spostamento delle cellule maligne nel corpo. "Inizialmente 
pensavamo che le cellule si spostassero nel corpo o singolarmente o in gruppi ben collegati. 
Quello che abbiamo scoperto è uno stato 'ibrido' in cui le cellule allentano i loro legami con le 
vicine ma ancora si spostano in massa, come un liquido appunto. Noi possiamo fermare 
questi movimenti", conclude Mayor. Lo studio porta la firma di scienziati del Kings College 
London e della Cambridge University, ma anche della giapponese Akika City University. 
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OGNI ANNO 650MILA BIMBI NEL MONDO COLPITI DALLA TUBERCOLOSI 
 
 (ANSA) - ROMA, 08 LUG - Ogni anno 650.000 bambini si ammalano di tubercolosi (Tbc) in 
22 Paesi in cui la malattia e' fortemente presente, quasi il 25% in piu' del numero di nuovi 
casi stimato dall'Organizzazione Mondiale della Sanita' (Oms), pari a 530.000 nuovi casi 
l'anno. Ben il 65% dei nuovi casi di tubercolosi in eta' pediatrica, inoltre, resta non 
diagnosticato e quindi non viene curato. Sono alcuni dei dati emersi dall'analisi statistica ed 
epidemiologica pubblicata sulla rivista The Lancet Global Health, che suggerisce anche che 
15 milioni di bambini sono esposti alla tubercolosi ogni anno e 53 milioni vivono con 
un'infezione latente, che potrebbe progredire fino allo sviluppo della malattia vera e propria.  
Per l'autore della ricerca, Peter Dodd della University of Sheffield, questo significa che c'e' 
ampio spazio per la prevenzione con la terapia antibiotica per molti milioni di bambini che 
vivono in questi Paesi a rischio (Afghanistan, Bangladesh, Brasile, Cambogia, Cina, 
Repubblica Democratica del Congo, Etiopia, India, Indonesia, Kenia, Mozambico, Myanmar, 
Nigeria, Pakistan, Filippine, Russia, Sud Africa, Tailandia, Uganda, Tanzania, Vietnam, e 
Zimbabwe). Il fatto che oltre la meta' dei casi di tubercolosi in eta' pediatrica (65%) non venga 
nemmeno diagnosticata suggerisce che servono maggiori forme di controllo e strategie di 
prevenzione della malattia mirate proprio ai bambini che altrimenti diverranno adulti malati, 
una 'riserva' di malattia per il futuro che ne ostacolera' l'eradicazione. (ANSA). 
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Funghi patogeni nello yogurt: una minaccia per la 
salute 
Un nuovo studio ha analizzato gli effetti di un fungo trovato in uno yogurt greco, dimostrando 
che questo genere di contaminazione, spesso poco considerata, è in realtà pericolosa per la 
salute di tutti consumatori e non solo per gli immunodepressi, come a torto si riteneva 

 

Lo scorso anno è stata ritirata dal mercato una partita di yogurt greco trovata contaminata da 
un fungo che, in prima istanza, si riteneva fosse innocuo – o una minaccia per la salute 
soltanto nelle persone immunodepresse. Ma le cose non starebbero proprio così, secondo 
quanto emerso da un nuovo studio in cui si è inteso approfondire la questione. 
 
Pubblicato sulla versione online della rivista mBio, il giornale dell’American Society for 
Microbiology, il nuovo studio ha trovato che, in barba a quanto si pensava, il ceppo di fungo 
trovato nello yogurt può essere causa di malattia. 
La vicenda è iniziata nel settembre 2013, quando un certo numero di consumatori ha 
denunciato dei disturbi gastrointestinali a seguito del consumo di uno yogurt greco. 
L’analisi dell’alimento ha permesso alle autorità sanitarie di scoprire che era stato 
contaminato da un fungo della specie “circinelloides Murcor”. 
 
Come accennato, all’inizio si pensava che questo fungo rappresentasse una minaccia soltanto 
per le persone immunodepresse, o immunocompromesse. Ma nuovi casi di intossicazione 
denunciati anche da persone sane hanno fatto scattare la molla di ulteriori e più approfondite 
indagini. 
Così, i ricercatori della Duke University coordinati dal prof. Soo Chan Lee, hanno deciso di 
studiare a fondo questo fungo e gli effetti sulla salute, scoprendo che questo ceppo è 
associato alle infezioni negli esseri umani e che può rappresentare una minaccia per la 
salute di tutti. 
 
«Quando ho sentito parlare del richiamo [dello yogurt] Chobani, dopo le segnalazioni di 
persone che si sono ammalate con lo yogurt contaminato da circinelloides Mucor – spiega 
Soo Chan Lee – abbiamo pensato che il ceppo circinelloides M. potrebbe causare problemi 
più gravi di quanto si possa pensare». 



 
Per studiare il fungo, i ricercatori hanno isolato un ceppo da un contenitore di yogurt che è 
stato oggetto del ritiro. Utilizzando una tecnica nota come “sequenza tipizzazione multi-
locus” (MLST), hanno identificato il ceppo Mucor circinelloides f. circinelloides (Mcc). A 
differenza di altri ceppi, questo fungo che appartiene a una sottospecie particolare, è 
comunemente associato con le infezioni umane. 
L’analisi della sequenza dell’intero genoma del fungo ha confermato che si trattava del 
ceppo Mcc. Un’ulteriore analisi ha permesso di rivelare la possibilità che questo fungo possa 
produrre metaboliti dannosi che erano precedentemente sconosciuti in questa specie. 
 
Il passo successivo è stato quello di studiarne gli effetti su modello animale. Dopo che le spore 
fungine sono state iniettate nel sangue di un gruppo di ratti, i ricercatori hanno scoperto che 
il fungo era in grado di causare infezioni letali. Oltre a ciò, queste spore 
sopravvivevano al passaggio attraverso il tratto gastrointestinale quando venivano ingerite 
oralmente. 
 
«Quando le persone pensano ai patogeni di origine alimentare, normalmente elencano 
batteri, virus e forse parassiti. I patogeni fungini non sono considerati come agenti infettivi di 
origine alimentare. Tuttavia, questa incidenza significa che dobbiamo prestare più 
attenzione ai funghi. I patogeni fungini possono minacciare i nostri sistemi sanitari al pari 
degli gli agenti infettivi di origine alimentare», conclude Lee. 
  

 

 

 

 

 

 

http://www.lastampa.it/2014/07/09/scienza/benessere/salute/funghi-patogeni-nello-yogurt-una-minaccia-per-la-salute-
JYwncFKhAX15BLoZoFdliI/pagina.html 
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RICERCA: NUOVO SISTEMA IBM RILEVA FONTI ALIMENTARI CONTAMINATE  

(AGI) - Milano, 8 lug. - IBM ha annunciato un sistema primo nel suo genere, progettato per 
aiutare i rivenditori e distributori di prodotti alimentari e i funzionari della salute pubblica a 
prevedere quali fonti alimentari hanno maggiore probabilita' di essere contaminate e 
accelerare l'indagine sui focolai di malattia di origine alimentare. Grazie a nuovi algoritmi, alla 
visualizzazione e a tecniche statistiche, lo strumento puo' utilizzare le informazioni sulla data 
e ubicazione di miliardi di articoli alimentari venduti nei supermercati ogni settimana, per 
individuare rapidamente e con elevata probabilita' i prodotti potenzialmente "incriminati" 
all'interno di appena 10 casi di focolai. Questa ricerca e' stata recentemente pubblicata sulla 
rivista PLOS Computational Biology, insieme ai colleghi della Johns Hopkins University, della 
Purdue University e dell'Istituto federale tedesco per la valutazione del rischio (BfR). I focolai 
di malattie di origine alimentare degli ultimi anni dimostrano che, a causa delle catene 
logistiche sempre piu' interconnesse, le situazioni di crisi possono interessare migliaia di 
persone, comportando costi sanitari significativi, perdita di ricavi per le aziende alimentari e a 
nei casi peggiori a avere esito fatale. Gli scienziati IBM hanno ideato un sistema in grado di 
individuare automaticamente, contestualizzare e visualizzare i dati provenienti da diverse 
fonti, per ridurre di giorni o addirittura settimane il tempo di identificazione delle cause. Il 
sistema integra i dati di vendita pre-calcolati con i dati di salute pubblica geocodificati, per 
consentire ai ricercatori di vedere la distribuzione dei cibi sospetti e, selezionando un'area 
della mappa, visualizzare i casi clinici e i referti di laboratorio derivati dalle interazioni cliniche. 
L'algoritmo apprende efficacemente da ogni nuovo rapporto e referto e ri-calcola la 
probabilita' per ciascun alimento di essere responsabile della malattia.  

   ,   

  

 

 

 

 

 

 

 

http://scm.agi.it/index.phtml 

 




